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Scheda informativa  
 

Misure per migliorare le basi decisionali nel 
processo legislativo  
 
 
Un gruppo di lavoro1 interdipartimentale istituito dal cancelliere della Confederazione Walter Thurnherr 
ha proposto diverse misure per migliorare l’affidabilità delle basi decisionali nel processo legislativo. Il 
Consiglio federale ne ha preso atto il 21 giugno 2019 e ha incaricato la Cancelleria federale e alcuni 
dipartimenti di uniformare la struttura dei dati utilizzati e garantire così che Consiglio federale, 
Parlamento e aventi diritto di voto abbiano a disposizione basi decisionali obiettive e attuali. 
Dipartimenti e uffici dispongono già di vari strumenti volti a garantire la qualità del processo legislativo 
come le Direttive di tecnica legislativa, la Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale, la 
procedura di consultazione, la consultazione degli uffici e il corapporto. Le nuove misure proposte 
completano gli strumenti già esistenti. 
 

Misure relative al processo legislativo 
 
1. Uniformare la struttura dei dati utilizzati: va uniformata la struttura dei dati utilizzati per i 

progetti legislativi. Devono essere sempre disponibili le seguenti informazioni: fonte, metodo di 
calcolo, limiti di validità, possibili date per l’aggiornamento dei dati. 
  

2. Adeguare la Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale: la Guida deve 
ricordare agli uffici che i dati inseriti nei messaggi devono essere corretti e verificabili. 

 
3. Rafforzare la consultazione degli uffici: soprattutto l’Ufficio federale di statistica deve essere 

sempre più coinvolto nel processo legislativo. L’ufficio responsabile deve far verificare le cifre più 
importanti dall’ufficio specializzato competente. 

 
4. Rafforzare la consultazione: è previsto di interrogare in modo più mirato i partecipanti alla 

consultazione, in particolare i Cantoni, sulla qualità delle cifre utilizzate. 
 

5. Formazione e formazione continua: l'importanza di disporre di dati corretti, verificabili e 
suscettibili di subire modifiche nel processo legislativo dovrebbe diventare parte integrante della 
formazione e della formazione continua. 

 
6. Comunicare i dati necessari nell’ambito del «quick check»: nella procedura «quick check» 

decisa dal Consiglio federale nel 2018 dovranno essere inserite domande mirate su quali siano i 
dati necessari e sulla loro disponibilità. Questa procedura deve consentire agli uffici responsabili di 
occuparsi già in una fase iniziale delle ripercussioni della regolamentazione.  

 
 
 
 
 

                                            
1 Il gruppo di lavoro interdipartimentale è stato diretto dal cancelliere della Confederazione. Al suo interno erano 

rappresentati l’Ufficio federale di statistica, l’Ufficio federale di giustizia, l’Amministrazione federale delle finanze e 
la Seco. 
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Misure relative alle «Spiegazioni del Consiglio federale» (opuscolo per le 
votazioni) 
 

1) Sottoporre le Spiegazioni alla consultazione degli uffici: le «Spiegazioni del Consiglio 

federale» dovranno essere oggetto di una consultazione degli uffici prima della procedura di 

corapporto. In tale occasione gli uffici con funzioni trasversali che implicano dati quantitativi 

dovranno verificare le cifre che rientrano nel loro ambito di competenza. Questa misura riguarderà 

soprattutto l’Amministrazione federale delle finanze e la Seco. 

 

2) Verificare l’attualità delle cifre: se al momento della redazione delle «Spiegazioni del Consiglio 

federale» sono disponibili cifre più recenti, queste devono essere verificate dai servizi competenti 

prima di essere inserite nelle Spiegazioni. 

 

3) Nuova lista di controllo: nella lista di controllo che la Cancelleria dovrà allestire vanno specificati 

i punti di cui il dipartimento competente deve tenere conto nella stesura del primo progetto. Punto 

importante: il dipartimento compila un elenco di tutti gli uffici federali interessati che devono essere 

consultati. 
 

4) Migliorare l’aspetto redazionale: i testi delle «Spiegazioni del Consiglio federale» devono 

essere redatti in modo ancor più comprensibile. La distinzione tra informazioni oggettive e 

argomentazioni deve essere ancora più chiara.  

 

5) Definire una chiara procedura per le correzioni: per correggere gli errori rilevati nelle 

«Spiegazioni del Consiglio federale» sarà introdotta una procedura di correzione standardizzata. 

In caso di rilevamento di errori tale procedura dovrà essere avviata senza indugio. Come finora, la 

Cancelleria federale continuerà a comunicare al pubblico le correzioni effettuate.  
 
 

Se i dati utilizzati vengono modificati durante il dibattito parlamentare, il 
gruppo di lavoro propone le seguenti misure:  
 
1) Le commissioni parlamentari e le loro segreterie potrebbero essere sensibilizzate sulle 

ripercussioni delle modifiche dei dati. Si potrebbe eventualmente inserire nella legge un obbligo di 
chiarire queste ripercussioni. Spetta tuttavia al Parlamento stabilire se la legge deve essere 
modifica in questo senso.  
 

2) Le informazioni importanti che l’amministrazione rielabora oppure aggiorna durante il dibattito 
parlamentare sono segnalate alla Cancelleria federale, che potrà quindi tenerne conto nella 
redazione delle «Spiegazioni del Consiglio federale». 

 
 

 


